
3. Il basso costo dell'occupazione integrale 

Innumerevoli persone mi dicono: « Naturalmente dovremmo 
avere l'occupazione integrale, ma come possiamo permettercela? 
Io sono per i 60 milioni di posti. Ma chi pagherà il conto? Usci-
remo da questa guerra con un debito superiore ai 300 miliardi 
di dollari, e se il popolo insisterà perché il governo si assuma la 
responsabilità di creare la possibilità di 60 milioni di posti an-
dremo al fallimento. Ricordatevi che il bilancio federale dovrà 
provvedere. 6 miliardi di dollari all'anno per il servizio del de-
bito, 4 o 5 miliardi all'anno per l'assistenza agli ex combattenti, 
da 5 a 10 miliardi di dollari all'anno per mantenere in tempo di 
pace un esercito ed una marina di proporzioni molto più vaste di 
quanto abbiamo mai immaginato di avere, e forse da 3 a 4 miliardi 
per i normali servizi del governo. Anche senza nulla stanziare per 
lavori pubblici e per la partecipazione allo sviluppo delle nostre 
risorse, e senza nulla stanziare a titolo di aiuto federale per l'i-
giene, la costruzione di case e l'istruzione, ciò richiederebbe un 
minimo di 18 miliardi di dollari ed un massimo di 25 miliardi 
di dollari all'anno. Noi non possiamo davvero assumerci il rischio 
di un carico tributario permanentemente elevato e di un indebi-
tamento del governo per assicurarci i 60 milioni di posti. Il debito 
federale ammonta già a più di 2000 dollari a testa. No, me ne 
spiace, ma non possiamo continuare oltre ad abusare del nostro 
credito nazionale ». 


